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Con queste parole, nel 1981, il sindaco di Corbetta Aldo
Salvi esprimeva la sua gratitudine a Pierre Rivière,
sindaco di Corbas, per l’accoglienza riservata alla
delegazione corbettese giunta in Francia in occasione
del gemellaggio stipulato tra le due città. Le sue parole
riflettono l’entusiasmo e la riconoscenza degli abitanti
di Corbetta che si recarono numerosi alla cerimonia
organizzata nella cittadina francese nei pressi di Lione
per la firma dell’accordo. All’evento parteciparono,
oltre al Sindaco e ai rappresentanti del Consiglio e
dell’Amministrazione comunale, anche la banda
musicale, la squadra di basket e i rappresentanti di
diverse associazioni locali. In quell’occasione era
presente anche il fotografo Gianni Saracchi.
L’idea dei gemellaggi tra città era nata molto tempo
prima, come risposta alla devastazione delle guerre
mondiali, con l’obiettivo di promuovere la
cooperazione e la comprensione tra popoli.

Dopo la Seconda guerra mondiale, infatti, il
gemellaggio divenne un fenomeno organizzato, con
l’istituzione del Consiglio dei Comuni d’Europa (CEM)
nel 1951, successivamente ampliato nel 1984 come
Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa
(CEMR/CCRE). Secondo la definizione di Jean Bareth,
membro del Consiglio, un gemellaggio è “l’unione di
due comunità che, in tal modo, tentano di agire
partendo da una prospettiva europea e con l’obiettivo
di affrontare i loro problemi e di instaurare tra loro
legami sempre più stretti di amicizia”.
L’idea iniziale del gemellaggio tra Corbetta e Corbas
nacque dalla simpatica omofonia tra i nomi delle due
città. Dopo alcuni incontri non ufficiali tra le
delegazioni, tra cui un rinfresco presso “La Favorita”
nel giugno 1980, l’accordo fu firmato a Corbas in
occasione della cerimonia del 3 ottobre 1981, nel
corso delle quale avvenne la consegna simbolica
delle chiavi della città da parte del sindaco francese e
l’inaugurazione della strada “Avenue de Corbetta”. Il
gemellaggio ha rappresentato fin da subito un
esempio significativo di cooperazione e amicizia
internazionale, in linea con gli ideali di solidarietà e
comprensione reciproca che hanno caratterizzato la
rinascita europea post-bellica, sanciti ufficialmente
grazie all’impegno delle rispettive Amministrazioni.

Caro Sindaco, 
Volevo ringraziarti a nome di tutti i corbettesi che sono venuti a Corbas per
il gemellaggio […].
Tutto ciò che abbiamo visto, che abbiamo fatto, o che abbiamo ricevuto,
rimane impresso nei nostri cuori e io non so con quali parole esprimerti la
nostra gratitudine. 
Ti prego di esternare il più vivo grazie a tutti quelli che ci sono stati vicini e
caramente ti abbraccio. 
Il sindaco 
Corbetta, 7-10-81

(Archivio comunale di Corbetta, Anno 1981, cat. I, cl. 1, fasc. 1, busta 935)
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Si legge, infatti, nel verbale della Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 341 del 24 settembre 1981, che
“Attraverso questo rapporto le due città, richiamandosi
alla tradizione di amicizia che lega nella storia i popoli
francese ed italiano, intendono rendere sempre più
operanti nella realtà contemporanea gli ideali di pace, di
democrazia, di unità dell’Europa, che accomunano gli
abitanti di Corbas e di Corbetta. I due Comuni intendono
approfondire, in molteplici occasioni di contatto tra le
amministrazioni e tra i cittadini, lo scambio delle
esperienze che maturano nelle rispettive realtà sociali e
culturali”. Le similitudini storiche e geografiche tra
Corbetta e Corbas, entrambe situate all’interno di grandi
aree metropolitane, sono esplicitate nella comune
partecipazione alla Resistenza e nel contributo alla
ricostruzione delle rispettive economie nazionali dalle
rovine della guerra mondiale. 
Il gemellaggio ha dato vita nel corso degli anni a
numerose manifestazioni ed eventi di vario genere,
gestiti a Corbetta da uno specifico Comitato di
gemellaggio, istituito nel 1983.
L’Archivio fotografico Gianni Saracchi conserva 21 serie
fotografiche legate agli eventi e alla storia del
gemellaggio, per un totale di circa 1.680 scatti.
Le immagini offrono una panoramica degli eventi
annuali che hanno costellato la storia dell’amicizia tra le
due città e documentano gli incontri ufficiali, i momenti
di vita quotidiana e le interazioni dei suoi abitanti, con
particolare riguardo al periodo tra anni Ottanta e
Novanta.
L’evento maggiormente documentato è quello della
visita a Corbas della delegazione corbettese nell’ottobre
1981: la serie conserva immagini del paese, della sfilata
del Corpo musicale Donizetti e dei discorsi tenuti per
l’occasione dalle autorità. In quell’occasione Gianni
Saracchi produsse un album dedicato a Corbetta che fu
donato al sindaco Rivière da parte dell’Amministrazione.
La selezione di immagini donate è presente nella relativa
serie fotografica conservata in Archivio e costituita dai
negativi delle immagini.

Un altro evento ampiamente documentato è la festa
organizzata a Corbetta il 28 maggio 1982, durante la
quale 300 cittadini di Corbas furono ospitati dagli
amici corbettesi per tre giorni di manifestazioni ed
eventi, come la messa celebrata in S. Vittore, il
pranzo presso la Favorita, e l’inaugurazione
dell’attuale Piazza Corbas.
In seguito, meritano una menzione speciale i
festeggiamenti organizzati in occasione del
decennale del gemellaggio nel 1991. In questa
occasione, con la stessa emozione e lo stesso
entusiasmo di dieci anni prima, 180 corbettesi
guidati dal sindaco Antonio Faoro, si recarono a
Corbas per il rinnovo di gemellaggio. Anche in
questo caso, fu notevole il coinvolgimento dei
cittadini di tutte le età e la presenza di molte
associazioni locali e rappresentanze sportive e
culturali. 
Questi sono solo alcuni esempi delle tappe del
gemellaggio tra Corbetta e la cittadina francese che,
ancora oggi, continua a rappresentare un esempio
virtuoso di amicizia internazionale, i cui valori di
pace, cooperazione e solidarietà rimangono
impressi nelle fotografie di Saracchi e partecipano
alla memoria cittadina custodita dall’Archivio.
Dal 2001 la città di Corbetta è gemellata anche con
la cittadina rumena di Targoviste.


